
Carabiniere 
depistatole: 
nuova accusa 
• • BOLOGNA. Domenico 
Macauda, il brigadiere del nu­
c l e o Operativo dei carabinieri 
di Bologna che ha confessato 
di aver depistato le indagini 
sull'omicidio di due suoi com­
militoni, tacendo finire in car­
cere persone innocenti, è im­
putato di un'altra gravissima 
calunnia contro tre fratelli ar­
restati nel marzo scorso per 
Spaccio di stupefacenti e de­
tenzione di esplosivo. Salvato­
re, Pietro e Giuseppe Monca-
da, rispettivamente di 2 4 , 2 2 e 
18 anni, sono inoltre indiziati 
dell'assassinio di una guardia 
giurala, avvenuto 11 19 feb­
braio scorso durante un tenta­
tivo di rapina ad un supermer­
cato •coop» di Casalecchlo, 
alle porte di Bologna. Secon­
d o l'accusa, il brigadiere 
avrebbe seminato prove false, 
tra cui droga ed esplosivo, in 
una cantina dell'abitazione 
dei (rateili Moncada, dove i 
tre vennero arrestati. 

Macauda, che ha ammesso 
di aver depistato le indagini 
sull'omicidio dei due carabi­
nieri Umberto Emù e Cataldo 
Stasi, uccisi a colpi di pistola il 
20 aprile scorso nei pressi di 
un supermercato - c o o p . di 
Castelmaggiore, nega però di 
averlo fatto nel caso dei Mon­
cada. 

Caso Amato 
Ergastolo 
a Signorelli, 
chiede il pg 
• i BOLOGNA. Ergastolo per 
Paolo Signorelli e venti anni di 
carcere per Stefano Soderini: 
queste le richieste del sostitu­
to procuratore generale di Bo­
logna Francesco Pintor al se­
c o n d o processo d'appello per 
l'omicidio del giudice Mario 
Amato, ucciso a Roma il 23 
giugno 1980 dai Nar, i nuclei 
armati rivoluzionari. Nel pri­
mo processo d'appello I due 
neofascisti erano stati assolti 
per insufficienza di prove ed 
entrambi avevano presentato 
ricorso alla Corte di Cassazio­
ne. Il 16 novembre scorso la 
suprema Corte ha confermato 
gli ergastoli per Gilberto Ca­
vallini, che confessò di essere 
l'esecutore materiale dell'o­
micidio, Valerio Fioravanti e 
Francesca Mambro e ha an­
nullato invece la sentenza re­
lativa a Signorelli e Soderini, 
disponendo per loro un nuo­
vo giudizio. Secóndo il Pg, pur 
non essendoci la prova certa 
e documentale che Signorelli 
sia stato il mandante dell'omi­
cidio e che da lui sia partito un 
vero e proprio ordine di ucci­
dere, il professore romano 
avrebbe comunque istigato e 
rafforzato il progetto dei Nar 
di eliminare il magistrato. 

Bologna, autodenuncia di magistrati La missiva conteneva «perplessità» 
per solidarietà con 11 colleghi sul trasferimento d'uno stimato 
messi sotto inchiesta dal ministro: ufficiale di polizia giudiziaria 
scrissero una lettera «indebita» Oggi pomeriggio assemblea di Md 

Oltre 40 magistrati dell'Emilia-Romagna hanno 
sottoscrìtto la lettera in cui si manifesta perplessità 
circa il trasferimento ad altra sede di un ufficiale di 
polizia giudiziaria. I giudici intendono con questa 
iniziativa manifestare solidarietà ai primi 11 firma­
tari, messi sotto inchiesta dal ministro di Grazia e 
Giustizia Giuliano Vassalli. Oggi a Bologna l'assem­
blea promossa da Md. 
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GIOÌ MARCUCCI 

( a BOLOGNA. «La lettera ap­
pare pienamente legittima, 
espressione del pensiero dei 
magistrati in materia stretta­
mente legata alla loro attività, 
perché riguarda il rapporto tra 
autorità giudiziaria e polizia 
giudiziaria per quanto concer­
ne il trasferimento dei coman­
danti dei reparti (articolo 220 
del codice di procedura pena­

le). Per questa ragione, rite­
nendo non giustificata l'incol­
pazione disciplinare da parte 
del ministro, anche noi sotto­
scriviamo la lettera, assumen­
docene la responsabilità». Se­
guono le firme di oltre 40 giu­
dici che hanno deciso di auto-
denunciarsi per contestare la 
decisione del guardasigilli di 
avviare un'inchiesta discipli­

nare su 11 magistrati delta 
procura e dell'ufficio istruzio­
ne di Bologna. Questi sotto­
scrissero nel marzo scorso 
una lettera riservata in cui si 
metteva in discussione l'im­
provviso trasferimento del 
maggiore Daniele Bonfiglloli, 
del nucleo operativo dei cara­
binieri, un ufficiale impegnato 
in una delicata inchiesta sulla 
criminalità organizzata. 

La lettera .incriminata, era 
destinata al procuratore gene­
rale di Bologna, al procurato­
re capo e al comandante della 
Legione dei carabinieri e non 
fu mai resa pubblica prima 
dell'iniziativa del ministro. 
Esprimeva .preoccupazione 
per le modalità, i tempi e le 
motivazioni, per quanto note» 
del provvedimento, e il timore 

che l'allontanamento dell'uffi­
ciale potesse recare .pregiu­
dizio all'efficacia e al buon fi­
ne delle indagini». 

I giudici ribadivano anche 
la loro stima verso il maggiore 
Bonfiglioli .per la correttezza, 
la professionalità, la dedizio­
ne al lavoro che hanno sem­
pre improntato la sua attività», 

II ministro Vassalli motivò 
la sua decisione sostenendo 
che una lettera del genere co ­
stituiva «un'anomala ingeren­
za» da parte dei giudici negli 
affari di un altro settore del­
l'amministrazione. 

Pei e Sinistra indipendente 
presentarono un'interrogazio­
ne in Parlamento, definendo 
grave l'iniziativa del ministro. 
•Magistratura Democratica», 
la corrente progressista del-

A Leonforte (Enna). Il padre: «L'hanno soccorsa tardi» 

Si accascia durante l'esame 
In coma una liceale 
Una ragazza di 19 anni, Nunzia Fioria, di leonforte 
(Brina), si è accasciata sulla cattedra mentre ri­
spondeva alle domande della commissione agli 
esami di maturità. La studentessa, giunta all'ospe­
dale d| Enna dopo tre ore e mezzo, è in coma 
profondo, l> diagnosi parla di arresto cardiaco e 
lesioni cerei.dii Le accuse del padre.- Nunzia po­
teva forse salvarsi se fosse stata soccorsa in tempo. 

FRANCESCO VITALE 
| P ENNA, «Se mia figlia 
muore la colpa è dei professo­
ri. L'hanno tenuta per più di 

' venti minuti distesa su un ban­
c o senza prestarle le cure do­
vute. |S|unzia era in corna e lo­
ro continuavano ad interroga* 
re c o m e se nulla fosse acca­
duto. La verità è che non c'è 
pietà per la figlia di un brac­
ciante», Parole di un padre ac­
cecato dai dolore. Antonino 
Fioria, SS anni, bracciante 
agricolo, padre di Nunzia, la 
ragazza dì 19 anni entrata in 
coma martedì mattina mentre 
faceva gli esami di maturità, si 
agita sulta panchina del repar­
to di rianimazione dell'ospe­
dale civile dì Enna: «I profes­
sori pensavano che si trattasse 
dì un malessere banale, pas­
seggero - dice il signor Fioria 
- le hanno dato un bicchier 
d'acqua e poi hanno conti­
nuato ad interrogare gli altri 

alunni pensando che Nunzia 
facesse la scena. Sono stato 
avvisato dopo venti minuti da 
una sua compagna che è ve­
nuta a cercarmi in campagna. 
Quasjdp sqno. arrivato^ scuo­
la ho capito che si trattava di 
qualcosa di grave. Ho chiama­
to l'ambulanza, Nunzia è stata 
trasportata al pronto soccorso 
di Leonforte, ma li i medici mi 
hanno detto che non poteva­
no far nulla». La disperata cor­
sa verso l'ospedale di Enna, 
l'unico delia zona che abbia il 
reparto di rianimazione; «Sia­
mo arrivati ad Enna tre ore e 
mezzo più tardi - contìnua il 
signor Fioria -. Nunzia è giun­
ta in ospedale in condizioni 
disperate, adesso i medici 
stanno facendo il possibile 
per salvarla. Sono sicuro che 
se si fosse agitotempestiva* 
mente le possibilità di far vive­
re mia figlia sarebbero adesso 

maggiori. Me l'ha detto anche 
il primario». La più piccola di 
tre figli, Nunzia, bruna e con 
due grandi occhi neri, è l'or­
goglio di suo padre: «I suoi 
fratelli - riprende il padre del­
la ragazza - non hanno voluto 
studiare, si sono fermati alla 
terza media. Nunzia invece 
aveva voglia di riuscire. Per 
questi esami si era preparata 
con grande scrupolo. Era fer­
ratissima. I professori l'hanno 
sempre considerata tra le più 
brave delta scuola. Non è giu­
sto che muoia così*. La ragaz­
za ha avuto una vigilia tran­
quilla, Martedì mattina, il gior­
no degli esami, si è svegliata 
all'alba. Ha ripassalo le ultime 
cose , quindi con i libri sotto il 
braccio ha raggiunto il Liceo 
classico di Leonforte. 

«Era serena - continua il 
padre - cosciente della sua 
preparazione. Mi ha dato ap­
puntamento a pranzo per rac­
contarmi come era andata. 
Ero certo che avrebbe fatto 
un ottimo esame*. Quattro 
chiacchiere con le compagne 
di classe, poi il grande mo­
mento. Nunzia, emozionatis-
sima, prende posto davanti al­
la commissione d'esame. Ri­
sponde benissimo alla prima 
domanda del professore di 
matematica. L'esame sembra 

mettersi per il meglio. Il mem­
bro intemo incoraggia la sua 
alunna con un sorriso. Il com­
missario di matematica la in­
calza c o n un'altra domanda. 
Nunzia sembra pronta a ri­
spondere, ma improvvisa­
mente porta le mani al viso e 
si accascia sulla cattedra, pri­
va di sensi. I suoi compagni 
che assistono all'esame cer­
cano di soccorrerla, lo fanno 
anche i professori. Nunzia 
non si riprende. Viene poggia­
ta su un banco, nessuno pen­
sa a chiamare una ambulanza. 
La studentessa è pallida e re­
spira a fatica. «Chiunque pote­
va rendersi conto che non si 
trattava di un malessere pas­
seggero - dice adesso il si­
gnor Fioria -. Solo i professori 
non l'hanno capito». Ora le 
condizioni dì Nunzia sono 
gravissime, E in coma profon­
do e la sua vita è appesa a un 
filo: «Non si tratta ai un coma 
irreversibile - spiega il dottor 
Silvio Budello, del reparto di 
rianimazione dell'ospedale di 
Enna - ma certamente le con­
dizioni in cui versa sono gra­
vissime. Se l'arresto cardiaco 
ha provocato i danni che noi 
pensiamo, anche se dovesse 
salvarsi le possibilità di recu­
perarla completamente, pur­
troppo, sarebbero scarsissi­
me». 

Rifiutano le decisioni dei «5 saggi» 

Sul futuro dellTAcna 
preoccupati i sindacati 
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• • TORINO. I sindacati 
contestano il , «percorso» 
scelto dal ministro Ruftolo 
per valutare la compatibilità 
ambientale dell'Acna Mon-
tedison di Cangio e rifiuta­
no sin d'ora le conclusioni 
cui può essere giunta la 
•commissione dei cinque 
saggi» inviata in Valle Bor-
midacon l'incarico di fare il 
punto della situazione. 

«C'è II rischio - hanno 
detto ieri in una conferenza 
stampa i dirigenti liguri e 
piemontesi di Cgil, Cisl e Uil 
- di un processo sommario 
con scelte già predetermi­
nate». Il timore è che scatti 
il provvedimento di chiusu­
ra cautelativa dell'Ama, al­
la quale viene attribuita la 
principale responsabilità 
del disastro ecologico subi­
to dalla vallata che si stende 
tra Liguria e Piemonte, 
•senza che sia stata condot­
ta un'indagine seria e ap­
profondita sulle fonti del­
l'inquinamento e sulle pos­
sibilità di eliminarlo». 

Il nuovo fronte polemico 
che si apre nella tormentata 
vicenda ha le sue radici nel­
le incertezze e nei ritardi 

del ministero. Nel novem­
bre del 19S7 la valle era sta­
ta dichiarata «area ad eleva­
to rischio di crisi ambienta­
le» e successivamente, in un 
protocollo d'intesa con le 
Regioni Piemonte e Liguria, 
si era fissata la scadenza del 
31 luglio per l'elaborazione 
del piano di risanamento. 
Ma i tempi sono slittati. Sol­
tanto poche settimane fa si 
è deciso di affidare il piano 
all'Ansaldo di Genova che 
ha costituito un consorzio 
con la società Aquatar e 
con la Battelle di Ginevra. 
La data, ora, è spostata al 
31 ottobre. 

E intanto la sorte dell'Ac-
na sembra sia stata affidata 
al responso di una commis­
sione ministeriale di esperti, 
i cosiddetti «cinque saggi», 
che deve pronunciarsi sul 
grado di pericolosità degli 
scarichi dello stabilimento 
chimico e sulla possibilità di 
conciliare le esigenze pro­
duttive con quelle della sal­
vaguardia dell'ambiente. 

I sindacalisti però prote­
stano per questa procedura: 
«La commissione si è limita­
ta a qualche incontro alla 

Regione Liguria, e con i diri­
genti e il consiglio di fabbri­
ca dell'Acna. In tutto, un 
paio di giorni. Per decidere 
occorrono invece elementi 
certi, racoelti attraverso 
un'indagine tecnico-scienti­
fica che si avvalga del con­
tributo delle Università e 
del Politecnico». Secondo 
le tre confederazioni, i risul­
tati dell'indagine dovranno 
poi costituire la base di una 
trattativa col ministero, gli 
enti locali, le regioni, i mo­
vimenti ambientalisti e l'a­
zienda per definire ipotesi e 
soluzioni. 

Allo slato attuale, hanno 
affermato ancora gli espo­
nenti sindacali, >è nostra 
convinzine che l'Acna, con 
adeguati investimenti, sia in 
grado di produrre senza in­
quinare». Nello stabilimen­
to chimico, che dà lavoro a 
ottocento persone, è avvia­
ta una trattativa per il mi­
glioramento delle condizio­
ni ambientali. Il 4 luglio i 
sindacati terranno a Cengio 
un'assemblea «aperta»', per 
il 18 dello stesso mese è in 
calendario un convegno 
con tecnici e scienziati ad 
Acqui Terme. OP.C.B. 

D Gabon denuncia 
aggressione 
razzista a Milano 
H I MILANO. È il primo episo­
dio di razzismo a ventre de­
nunciato direttamente dall'au­
torità diplomatica di un paese 
estero. (I consolato generale 
del Gabon a Milano ha denun­
ciato il brutale pestaggio, sen­
za altri motivi che l'odio raz­
ziale, di cui due studenti afri­
cani sono rimasti vittime saba­
to notte all'uscita di una di­
scoteca, non lontano dal cen­
tro storico-

Uno dei due giovani sì trova 
ancora ricoverato all'ospeda­
le Fatebenefratelli, a tre giorni 
dall'aggressione, con una so­
spetta commozione cerebra­
le-

A vehire presi di mira sono * 
stati Bon Jean Ondo e Minko 
Ndong, studenti gabonesi in 
Italia con regolare permesso 
di soggiorno: proprio questo 
particolare ha fatto sì che l'ag­
gressione venisse denunciata, 
a differenza di altre che se­
condo alcune testimonianze -
sarebbero avvenute nella stes­
sa zona ai danni di immigrati 
clandestini. 

Ondo e Ndong hanno tra­
scorso tutta la sera di sabato 
al «Mechanema», una discote­
ca di Porta Ticinese che è tra 
le più frequentate della città: 
«Fino al momento in cui ab­
biamo lasciato la sala - hanno 
assicurato - non abbiamo liti­
gato con nessuno*. 

L'aggressione è dunque 

scattata a sangue freddo alle 
quattro di notte, quando i due 
giovani hanno lasciato la di­
scoteca per avviarsi verso ca­
sa. Appena fuori. Ondo è stato 
chiamato da un ragazzo, si è 
avvicinato ed è subito stato 
colpito in faccia con un pu­
gno. 

Almeno otto giovani gli sì 
sono avventati addosso subito 
dopo colpendolo con pugni, 
schiaffi e calci. Lo stesso trat­
tamento è toccato subito do­
po a Minko Ndong, che ha su­
bito i danni più gravi. Durante 
tutto il pestaggio gli aggressori 
non hanno pronunciato alcu­
na parola. 

I due studenti sono stati 
soccorsi e trasportati in ospe­
dale mentre gli aggressori fa­
cevano perdere le loro tracce, 

La polizia sta indagando tra 
I frequentatori abituali della 
zona e della discoteca, tra cui 
ci sono alcune bande di •skin-
heads», teppisti di ispirazione 
nazista. 

La notizia del pestaggio è 
arrivata anche alle orecchie dì 
una delegazione d'affari della 
Camera di commercio del Ga­
bon, arrivata in questi giorni a 
Milano per stipulare una serie 
di accordi commerciati. 

Di fronte all'episodio alcuni 
membri della, delegazione 
avrebbero deciso di sospen­
dere gli incontri commerciali 
e di fare ritomo al' loro paese 
in segno di protesta. 

Rilevamenti della «Goletta verde» 

al Lazio Dalla 
un «mare chimico» 

MAURIZIO FORTUNA 
• • ROMA. L'inquinamento 
chimico sta distruggendo il 
mare italiano. Piombo, arseni­
co, nichel, metalli pesanti e 
fenoli, molecole cancerogene 
residuati di lavorazioni indu­
striali. Presenze inquinanti 
che avvelenano il mare e met­
tono in pericolo la salute dei 
bagnanti. Firenze, una delle 
città più inquinanti d'Italia, 
scarica nell'Arno tonnellate di 
sostanze tossiche che si river­
sano in mare. Il bollettino an­
nuale sulla salute del mare ita­
liano un anno dopo è impieto­
so . Per il terzo anno consecu­
tivo la «Goletta verde» è co­
stretta a registrare il pessimo 
stato delle nostre coste. Parti­
ta il 15 giugno da San Remo, 
la nave «ecologia» della Lega 
Ambiente è arrivala ieri a Fiu­
micino, dove sono stati pre­
sentati dati inquietanti sull'in-
Planamento nell'alto e medio 

irreno. Liguria, Toscana ed 
atto Lazio, per quanto riguar­
da la balneazione, sono ormai 
zone ad «alto rischio». Sono 
stati effettuar, oltre 100 prelie­
vi e 1421 analisi e non si regi­
stra nessun miglioramento ri­
spetto all'anno precedente. 

Ermete Realacci, presiden­
te della Lega Ambiente, il pre­
tore Gianfranco Amendola e il 
chimico della goletta, Sergio 
Portas hanno fatto rilevare co­

m e soprattutto l'assenza di 
una legislazione specifica in 
materia favorisca gli abusi e 
gli scarichi di sostanze inqui­
nanti. 

La situazione più preoccu­
pante è senza dubbio quella 
ligure, dove la presenza di 
agenti chimici inumanti è 10 
volte superiore al limite con­
sentito. I casi più gravi riguar­
dano la Riviera di Levante e i 
comuni di Recco, Lavagna, 
Comiglia e Monterosso. Per la 
riviera di Ponente ì punti più 
inquinati sono San Remo, Va-
razze e Veltri, soprattutto per 
la presenza di cromo esava-
lente. Un discorso a parte me­
ritano Genova e Sampierdare-
na, dove all'inquinamento 
chimico si va a sommare una 
alta concentrazione di coli­
batteri fecali. 

In Toscana > prelievi sono 
stati fatti in prossimità delle 
foci dei fiumi più importanti e 
i risultati ottenuti sono altale­
nanti fra punti in cui l'inquina­
mento è altissimo e punti in 
cui è quasi inesistente. Il Ser* 
chio, il torrente Fine, il Lavel­
lo, il Magra e soprattutto l'Ar­
no hanho fatto registrare con­
centrazioni impressionanti di 
cromo esavatente, ammonia­
ca (4 mg/litro), nichel ( 2 
mg/1) e fosfati (1 mg/1) tutti 

valori superiori centinaia di 
volte ai limiti stabiliti dalla leg­
ge. Da uno studio dell'asses­
sorato alla sanità della Regio­
ne Toscana è emerso che nel­
la regione servirebbero alme­
no 1000 depuratori, conside­
rato che Firenze non ne ha 
neanche uno e che in una cit­
tà c o m e Viareggio il sistema 
fognario copre solo il 25% del 
fabbisogno. Per l'alto Lazio i 
dati sono ancora incompleti 
ma la situazione è migliore. 
Assente l'inquinamento da 
cromo, sono invece presenti 
concentrazioni di nitriti e fo­
sfati e notevoli quantità di am­
moniaca, ( lo 0,178 mg/1 con­
tro lo 0,20 tollerato), nei pres­
si del fiume Marta. 

•Goletta verde» completerà 
la circumnavigazione delle 
coste italiane il 15 asosto a 
Trieste, dopo 5.000 kilometri 
ed oltre 950 prelievi. Oggi in­
vece partirà una seconda «Go­
letta verde» che sì occuperà 
dei mari di Sicilia e Sardegna. 
Intanto ieri il parlamentare 
verde Marco Boato, il Wwf e 
la Lega Ambiente hanno pre­
sentato una denuncia presso 
la Procura della Repubblica di 
Roma contro i sindaci di 296 
comuni che non hanno rispet­
tato la legge sulle acque di 
balneazione e contro i dati ot­
timistici del ministero della 
Sanità, che, sempre secondo 
la denuncia, sarebbero falsi. 

l'Associazione magistrati, de­
nunciò il tentativo di norma­
lizzazione in atto da tempo 
nel confronti del giudici bolo­
gnesi, ricordando anche gli 
innumerevoli procedimenti 
promossi contro il giudice 
Gaudio Nunziata, uno dei 
maggiori esperti di terrorismo 
nero, «ora sottoposto a proce­
dura di trasferimento d'uffi­
cio, provvedimento questo 
fortemente auspicato dalle va­
rie componenti della loggia 
massonica bolognese Zambo-
ni-De Rolandis*. 

Oggi, alle 16,30, «Md» terrà 
un'assemblea aperta sull'ar­
gomento In un'aula del tribu­
nale di Bologna. Saranno pre­
senti il segretario e il presiden­
te della corrente, Franco Ip­
polito e Giovanni Palombari- Giuliano Vassalli 

Messina 
Ex magistrato 
rinviato 
a giudizio 
M MESSINA. L'ex sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Trapani, Antonino Costa è 
slato rinviato a giudizio sot to 
l'accusa di corruzione, falso e 
interesse privato in atti d'uffi­
cio. Per concorso in corruzio­
ne, tentata corruzione e asso­
ciazione per delinquere s o n o 
stati pure rinviati a giudizio 
Andrea e Salvatore Bugarella, 
Calogero Favata, Antonio, Ca­
logero e Pio Minore. Altri set­
te imputati hanno avuto c o n ­
testati alcuni dei reati attribuiti 
agli imputati maggiori. 

Infine, nei confronti di altri 
sei imputati non si procederà 
0 perché i reati di cui veniva­
no accusati sono stati coperti 
da amnistia o perche s o n o 
stati prosciolti. L'amnistia è 
stata prevista nel caso dell 'ex 
dirigente della squadra mobi­
le di Trapani, Giorgio Collura. 
1 fatti risalgono al periodo di 
tempo compreso tra l'82 e 
l'84. Secondo l'accusa, Anto­
nino Costa avrebbe intascato 
cento milioni per «alleggerire» 
la posizione processuale di 
Calogero e Antonio Minore, 
imputati degli omicidi seguiti 
al sequestro dell'imprenditore 
Rodittis. 

' Proposta della giunta regionale 

In Sardina primi centri 
di aiuto ai «coloured» 
Trecento milioni per realizzare centri e strutture di 
assistenza agli immigrati africani in Sardegna. Dopo ì 
numerosi episodi di intolleranza e di razzismo verifi­
catisi in diverse città, finalmente un segnale di aper­
tura e di civiltà. Lo dà il governo regionale di sinistra 
con il provvedimento di «tutela e di promozione 
delle condizioni di vita dei lavoratori extra comunita­
ri», messo a punto dall'assessorato al lavoro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 
• I CAGLIARI. Prima una ap­
profondita ricerca, in collabo- < 
razione con alcuni docenti 
dell'università di Cagliari, per 
censire la presenza degli im­
migrati africani nell'isola e 
analizzare le non poche diffe­
renze esistenti (dal livello di 
studio all'anzianità migrato­
ria) fra le diverse comunità. 
Poi un interessante convegno 
regionale sull'argomento, con 
l'intervento dei protagonisti 
diretti, gli immigrati senegale­
si e marocchini, c h e ha con­
sentito di approfondire ulte­
riormente la conoscenza del 
fenomeno. Tutto questo sfo­
cia adesso in legge. L'assesso­
re al lavoro, ìl comunista Luigi 
Cogodi, ha presentato infatti 
ien alla giunta regionale il 
provvedimento di tutela delle 
condizioni di vitadei lavorato­
ri extra comunitari nell'isola: 
una normativa essenziale e 
snella (15 articoli in tutto) per 
garantire l'equiparazione del 
trattamento dei lavoratori im­
migrati a quello degli altri abi­
tanti della regione, e per assi­
curare interventi di assistenza 
(dall'istruzione alla sanità, 

dalla tutela sindacale alla frui­
zione dei servìzi) agli immi­
grati e alle loro famiglie. Spe­
sa prevista: 300 milioni all'an­
no. 

L'iniziativa regionale è nata 
in seguito alla forte crescita 
del fenomeno migratorio nel­
l'isola. Secondo recenti stime 
sono circa settemila gli immi­
grati senegalesi e marocchini 
giunti in questi anni in Sarde­
gna. Età media giovane (tra i 
24 e i 28 anni), quasi esclusi­
vamente di sesso maschile; la 
grande maggioranza degli im­
migrati africani svolge la pro­
pria attività nel cosiddetto 
basso terziario, in particolare 
nel commercio ambulante. 
Dalla ricerca dell'università dì 
Cagliari - condotta dai profes-
son Giuseppe Puggiom, ordi­
nario di statistica sociale e 
Gianfranco Bottazzi, ordinario 
di sociologìa economica - è 
emerso fral'altro che il guada­
gno medio mensile si aggira 
sulle 600mila lire: la maggior 
parte dei ricavi vengono invia­
ti alte famiglie rimaste in pa­
tria, ìl resto se ne va via so­
prattutto in spese di alloggio 

(il più delle volte piccole e fa­
tiscenti pensioni) e di vitto. 

La questione più spinosa ri­
guarda naturalmente l'integra­
zione con le comunità locali. 
Fino a ieri le cose sono andate 
abbastanza positivamente, an­
che perché le attività dei lavo­
ratori immigrati non sono mai 
entrate veramente in concor­
renza con quelle dei commer­
cianti e dei lavoratori locali. 
Dalla ricerca già citata è emer­
so, fra l'altro, c h e circa il 65% 
degli immigrati frequenta -
anche se spesso solo sporadi­
camente - gente del luogo. 
Recenti episodi di intolleran­
za ( come gli insiliti alla donna 
di colore su un autobus caglia­
ritano o le aggressioni a diver­
si ambulante sulle spiagge) 
hanno fatto suonare p e r o l ì n 
campanello d'allarme anche 
in Sardegna, ridimensionando 
notevolmente certi facili otti" 
mismi: come se bastasse un 
comune destino di «terra d'e­
migrazione» per facilitare la 
comprensione e la tolleranza, 

Il provvedimento dell'as­
sessorato del lavoro giunge, 
per una felice coincidenza. 
proprio dopo questi ultimi 
episodi. Gli interventi a soste­
gno degli immigrati saranno 
realizzati attraverso la costitu­
zione di due appositi organi: 
la consulta regionale per l'im­
migrazione (con rappresen­
tanti dei lavoratori africani, 
per la regione autonoma e 
delle organizzazioni sindaca­
li) e il centro per l'immigrazio­
ne, una struttura intema per 
l'assessorato con funzioni di 
coordinamento, studio e dire­
zione delle iniziative. 

Denuncia del Pei alla Camera 

Costa amalfitana: stop 
alla ricerca di petrolio 

GUIDO DELL'AQUILA 
H ROMA. L'inquinamento 
della costiera amalfitana e i 
problemi dello smaltimento 
dei rifiuti industriali tossici: 
due grosse questioni ecologi­
che di cui si è occupata marte­
dì sera l'assemblea di Monte­
citorio. L'allarme per la «salu­
te* della costa campana è sta­
to lanciato da una mozione 
comunista che, tra l'altro, 
chiede «la revoca della con­
cessione alla EH Italiana di ef­
fettuare trivellazioni e ricer­
che petrolifere nel tratto di 
mare antistante la costiera 
amalfitana*. II documento del 
gruppo del Pei sollecita anche 
«l'inibizione dello stesso trat­
to dì mare da ogni ulteriore 
concessione di ricerca petro­
lifera". «L'eventuale danno al­
l'ecosistema derivante da un 
possibile incidente - ha di­
chiarato Flora Calvanese, pri­
ma firmataria della mozione, 
intervenendo nella discussio­
ne In aula - è tutt'altro che 
improbabile, vista l'alta sismi­
cità della zona. Ne sarebbe ir­
rimediabilmente compromes­
s o uno dei tratti di costa più 
suggestivi del nostro paese 
che va dalla costa cilentana, 
dal parco marino di Castella-
bate-Punta Licosa, alla peni­
sola amalfitano-sorrentina, 
all'isola di Capili. C'è da ag­

giungere che il 13 marzo del­
l'anno scorso il Tar dì Salerno 
aveva annullato il decreto mi­
nisteriale di concessione al­
l'Eli, sostenendo che tali ri­
cerche petrolifere «possono 
arrecare all'ambiente un dan­
no grave e irreparabile, consi­
derata anche la natura sismica 
del territorio». Sul documento 
comunista, e su altre analoghe 
prese di posizione di altri 
gruppi parlamentari detta sini­
stra, l'aula sarà chiamata a vo­
tare alla fine della prossima 
settimana. 

L'altra importante questio­
ne ecologica dì cui si è ampia­
mente occupata l'assemblea 
di Montecitorio riguarda il 
problema dello smaltimento 
dei rifiuti tossici industriali. 
Sono state illustrate le mozio­
ni e le interpellanze presenta­
te da diversi gruppi (primi fir­
matari di quelle comuniste 
Milvia Boselli e Chicco Testa*). 
La mancata applicazione da 
parte del ministero dell'Am­
biente della normativa comu­
nitaria - ha rilevato tra l'altro il 
Pei - ha favorito gli episodi di 
pirateria internazionale di 
questi giorni. Milvia Bosetti, il­
lustrando la mozione, ha de­
nunciato inoltre le gravi ina­
dempienze del governo cen­
trale e di alcune Regioni sul 

tema detto smaltimento dei ri­
fiuti tossici. In particolare ha 
ricostruito l'iter dei rifiuti degli 
ospedali del Veneto, finiti in 
alcune discariche abusive de) 
comune dì Lentìnì, In provin­
cia di Siracusa. Tutto è nato -
ha detto la Boselli - da un'or­
dinanza della Regione Veneto 
del 26 aprile scorso, con lo 
quale si faceva divieto ai no­
socomi dì utilizzare per l'ince­
nerimento dei nfiuti i «forni 
ospedalieri a funzionamento 
discontinuo, anche s e dotati 
delle apparecchiature previste 
e dei sistemi di post-combu­
stione». Con la stessa ordinan­
za la giunta regionale dirotta­
va ì rifiuti dette Usi venete agli 
impianti inceneritori di Pado­
va e di Schio. Mentre l'impian­
to dì Padova, seppure sull'orlo 
del collasso, ha potuto fin qui 
far fronte al sovraccarico di 
attività, quello di Schio ha «da­
to forfait», spingendo le Usi a 
ricorrere al mercato privato, 
con sovraccarico di costi no­
tevolissimo e in pratica senza 
possibilità di controllo, Tanto 
è vero che invece dì finire a 
Marsiglia, in Francia, c o m e da 
oneroso contratto con la Stu-
dìcom (5000 lire al chilo, con­
tro le 520 lire al chilo dell'im­
pianto dì Padova), i rifiuti tos 
sici sono stati occultati in al 
cune discariche abusive di 
Lenti nì. 

l'Unità 
Giovedì 
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